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ALLEGATO 1 – DOCUMENTO DI SINTESI DELLE INTEGRAZIONI 

Il presente documento rappresenta l’elaborato unitario contenente le risposte ad ogni singola richiesta di integrazioni. Il documento rappresenta una 
sintesi delle risposte, recepimenƟ e revisioni in oƩemperanza alle integrazioni pervenute alla Società Proponente ICA SEI S.R.L. riferibili al “ProgeƩo di un 
impianto agrivoltaico denominato "Vetralla" della potenza di picco di 24,528 MWp e potenza nominale di 24,528 MWac, da realizzarsi nel Comune d 
Vetralla (VT)”. Le richieste di integrazione sono riconducibili sia alla sezione “Richiesta integrazioni della documentazione”.  
 
Richiesta integrazioni MINISTERO DELLA CULTURA trasmesse in data 23.04.2024 prot._ MIC_SS-PNRR_UO8|23/04/2024|0011996-P con prot. MASE-
2024-0075719 del 23/04/2024. 
 
Di seguito la matrice di sintesi in oƩemperanza alle integrazioni.  In blu, sono indicaƟ gli “ElaboraƟ modificaƟ in oƩemperanza alla integrazioni e in revisione 
della documentazione già depositata”, e in verde, “Ulteriore documentazione prodoƩa ex novo”. In nero sono evidenziaƟ gli elaboraƟ, trasmessi in prima 
istanza, di riferimento per le specifiche tecnico-valutaƟve richieste. 

 
 

N° Contenuto della richiesta Risposta, recepimento e/o modifica in oƩemperanza alle integrazioni ElaboraƟ di riferimento 
RELAZIONE PAESAGGISTICA 
1 Approfondimento della Relazione 

paesaggisƟca (elaborato 
ICA_087_REL15_Relazione_paesaggisƟca) 
secondo le modalità previste dal DPCM 
12.12.2005 con elaboraƟ grafici in pianta e 
sezione, anche in forma di “allegaƟ” di 
approfondimento, riguardanƟ la descrizione 
dello stato di faƩo delle aree desƟnate alle 
opere di progeƩo (tessitura agricola, percorsi 
principali e interpoderali, reƟcolo idrografico 
principale e secondario anche non tutelato, 
edifici e manufaƫ agricoli, vegetazione 
esistente, opere a rete esistenƟ, nel caso 
specifico andranno rilevaƟ e graficizzaƟ 
anche gli eleƩrodoƫ che aƩraversano 
l’area); la sovrapposizione con le opere di 

In riferimento alla richiesta in esame riferibile allo stato di faƩo delle aree 
desƟnate alle opere di progeƩo si evidenzia quanto segue: 

- Per la temaƟca “Tessitura agricola” si rimanda all’elaborato grafico 
ICA_087_TAV12_B_Carta_Uso_del_suolo e paragrafo e a quanto 
approfondito nella sezione del SIA 5.9_Il Paesaggio agrario, con 
relaƟvi soƩoparagrafi, della Relazione paesaggisƟca 
(ICA_087_REL15_Relazione paesaggisƟca); 

- Per le considerazione sui Percorsi principali e interpoderali si rimanda 
alle specifiche del Relazione PaesaggisƟca contenute nel paragrafo 
5.12_Le reƟ stradali e infrastruƩurali; 

- Per l’inquadramento del ReƟcolo idrografico principale e secondario 
si rimanda all’elaborato grafico ICA_087_TAV09_Carta con indicazione 
del ReƟcolo idrografico e a quanto argomentato nella Relazione 
PaesaggisƟca paragrafo 5.4_Descrizione idrogeologica e del reƟcolo 
igrografico; 

- Per quanto aƫene alle valutazioni su Edifici e manufaƫ agricoli si 
rimanda alla Relazione PaesaggisƟca paragrafo 5.11.3_Cenni sulle 

ICA_087_SIA_Studio di impaƩo 
ambientale 
ICA_087_REL15_Relazione 
paesaggisƟca 
ICA_087_TAV12_B_Carta_Uso_del_suo
lo 
ICA_087_TAV09_Carta con indicazione 
del ReƟcolo idrografico 
ICA_087_TAV12_A_Carta forestale 
ICA_087_TAV18_Planimetria con 
individuazione delle interferenze 
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progeƩo; la valutazione degli impaƫ 
paesaggisƟci. Nello specifico:  
 dovranno essere presenƟ nel documento i 
ContenuƟ di cui al punto 3 del citato DPCM 
12.12.2005;  
 data la lunghezza del cavidoƩo e le 
numerose interferenze, oltre alla verifica di 
conformità e compaƟbilità con tuƫ i beni 
tutelaƟ interferiƟ (TAV B del PTPR), dovranno 
essere predisposte planimetrie quotate, in 
scala adeguata, con approfondimenƟ di 
scala, in relazione alle interferenze fra 
cavidoƩo e beni tutelaƟ, in cui sia possibile 
disƟnguere la posizione delle opere rispeƩo 
ai perimetri dei vincoli paesaggisƟci, in 
parƟcolare nelle porzioni di cavidoƩo 
eventualmente non posizionate su sede 
stradale esistente. Si chiarisce, con 
riferimento alle interferenze del cavidoƩo con 
aree tutelate “ope legis” ai sensi dell’art.142, 
co.1, leƩ.g) del Codice che, sebbene, si traƫ 
di intervento ipogeo, faƩo salvo l’uƟlizzo 
delle tecnologie TOC nel caso 
dell’aƩraversamento dei corsi d’acqua, (per 
le quali dovranno comunque essere previsƟ 
adeguaƟ intervenƟ di riprisƟno e 
riqualificazione) sarà necessario per le aree 
boscate, che vengano esaƩamente indicate 
le aree di interferenza, il numero degli 
esemplari arborei coinvolƟ, prodoƩo il loro 
rilievo e quanƟficazione, anche ai fini della 
definizione del progeƩo di riprisƟno, e 
miƟgazione, ed eventuale compensazione. 
 
Si evidenzia, pertanto, che in questo specifico 
caso, questo Ministero, non riƟene sufficiente 
la solo “Ɵpologia delle opere” per escludere 

specificità del paesaggio insediaƟvo locale nei pressi dell’area di 
progeƩo; 

- Per quanto concerne la descrizione della Vegetazione esistente si 
rimanda alla ICA_087_TAV12_A_Carta forestale e alla Relazione 
PaesaggisƟca paragrafo 5.7_Analisi dell’Uso del Suolo e della Carta 
forestale, con relaƟvi soƩoparagrafi;  

- Opere a reƟ esistenƟ: ICA_087_TAV18_Planimetria con individuazione 
delle interferenze. 

 
In recepimento della richiesta in esame sono staƟ predisposƟ gli elaboraƟ 
ICA_087_TAV06_B1_Verifica interferenze con vincoli su PTPR – Tavola B e  
ICA_087_TAV06_B2_Verifica interferenze con elemenƟ paesaggisƟci e 
repertorio fotografico su base IGM 2022. 
Dalla verifica delle eventuali interferenze tra il cavidoƩo AT e i “beni 
paesaggisƟci” tutelaƟ ai sensi del D.Lgs. 42/2004, art. 142, c.1, leƩ. c) e g), non 
si rilevano interferenze con i beni in esame e la realizzazione dell’opera non 
comporta alcuna variazione dei beni in quanto la totalità del tracciato, come 
evidenziato dal repertorio fotografico dell’elaborato prodoƩo ex novo, si 
sviluppa su sedi stradali esistenƟ in modalità interrata. 
 
Inoltre, si precisa che nel caso specifico delle aree boscate (D.Lgs. 42/2004, 
art. 142, c.1, leƩ. g), non sarà necessario l’abbaƫmento di nessun esemplare 
arboreo in quanto il cavidoƩo è previsto su strade esistenƟ (Per 
approfondimenƟ si rimanda alla ICA_087_REL14_Relazione_agronomica,  
ICA_087_TAV06_B1_Verifica interferenze con vincoli su PTPR – Tavola B; 
ICA_087_TAV06_B2_Verifica interferenze con elemenƟ paesaggisƟci e 
repertorio fotografico su base IGM 2022) 
 
Pertanto si conferma che l’opera del cavidoƩo da svilupparsi in modalità 
interrata rientra nella Ɵpologia di opere escluse dall’Autorizzazione 
paesaggisƟca.  
 
Si specifica inoltre che tuƫ i contenuƟ citaƟ rappresentano parte integrante 
del documento ICA_087_Studio di impaƩo ambientale e pertanto tali contenuƟ 
cosƟtuiscono la base delle valutazione dei potenziali impaƩo riferibili alla 
componente Paesaggio e indireƩamente della componente Biodiversità.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
ICA_087_TAV06_B1_Verifica 
interferenze con vincoli su PTPR – 
Tavola B; 
ICA_087_TAV06_B2_Verifica 
interferenze con elemenƟ paesaggisƟci 
e repertorio fotografico su base IGM 
2022. 
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l’intervento dall’autorizzazione 
paesaggisƟca. La definizione dell’enƟtà 
dell’impaƩo infaƫ dipende dalle interazioni 
delle opere con i beni paesaggisƟci; nel caso 
di interferenza con aree boscate, per le quali 
il PTPR, art. 39 delle norme non prevede in 
alcun modo la possibilità di procedere ad 
abbaƫmenƟ, sarà necessario che il 
Proponente aƩesƟ oltre alla conformità con 
le norme di tutela vigenƟ anche la 
compaƟbilità, in parƟcolare con riferimento 
alle eventuali azioni trasformaƟve nei 
confronƟ delle aree boscate tutelate; 
 
 

ALTERNATIVE PROGETTUALI 
2 Considerato quanto comunicato con 

riferimento alle alternaƟve localizzaƟve del 
tracciato del cavidoƩo, dalla SABAP-VT (nota 
n. 1407/2024): “Nel comune di Tuscania, il 
tracciato del cavidoƩo va ad interferire in 
maniera significaƟva con aree di necropoli 
collocate a Sud-ovest rispeƩo alla ciƩà, in 
parƟcolare aƩraversa la viabilità anƟca 
(PTPR, B, ml_0236 e ml_0237) su cui insiste la 
necropoli di Sasso Pinzuto, vincolata con DM 
24.01.1966 ed è limitrofa alla necropoli dei 
Carcarello. Tali necropoli si aƩestano a 
parƟre dal periodo orientalizzante e 
sopraƩuƩo arcaico, quindi il periodo etrusco 
di Tuscania. Alla luce di quanto sopra 
rappresentato, risulta chiaro che il tracciato 
delle opere di connessione in progeƩo 
interferisca con resƟ archeologici insistenƟ 
nel soƩosuolo e con aree ad alto potenziale 
archeologico dunque si richiede di modificare 
il tracciato stesso in questo traƩo. Nel 

In riferimento alla richiesta in esame, si evidenzia che le disposizioni 
normaƟve vigente non cosƟtuiscono elemento ostaƟvo per la realizzazione di 
opere interrate in aree archeologiche, considerata la realizzazione del 
percorso su strade esistenƟ già interessate da soƩoservizi e scavi precedenƟ 
riconducibili alla realizzazione di suddeƩe strade.  
Si soƩolinea inoltre che le opere lineari connesse alla realizzazione 
dell’impianto cosƟtuiscono opere di pubblica uƟlità.  
 
In riferimento alla richiesta in esame si conferma, al contempo, in fase di 
canƟere e durante le aƫvità di scavo delle opere di rete, la presenza del 
personale specializzato previsto dalla normaƟva vigente.  
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comune di Monte Romano, il tracciato del 
cavidoƩo interferisce con la viabilità anƟca 
(PTPR, B, ml_0232)”. Si richiede di 
predisporre un approfondimento delle 
alternaƟve progeƩuali presentate nello 
Studio di impaƩo ambientale (in relazione a 
quanto previsto dall’ art. 22, comma 3, leƩ. 
d) D.Lgs.n.152/2006), proponendo 
un’alternaƟva di localizzazione del tracciato 
del cavidoƩo che possa risolvere le 
interferenze con le aree archeologiche e 
un’alternaƟva che individui una diversa 
collocazione delle aree di impianto finalizzata 
alla diminuzione della lunghezza 
dell’eleƩrodoƩo e delle interferenze direƩe 
con i beni tutelaƟ dal Codice. 

STUDIO DEGLI IMPATTI CUMULATIVI CON MAPPA AGGIORNATA E COMPLETA 
3 
 

Si richiede di predisporre elaboraƟ (relazioni 
e cartografie) e relaƟve valutazioni in merito 
agli impaƫ cumulaƟvi ad integrazione di 
quanto già predisposto (cfr. 
ICA_087_SIA_Studio_di_impaƩo_ambiental
e). Dovranno essere predisposte planimetrie 
nelle quali siano riportate tuƩe le iniziaƟve 
energeƟche da FER (fotovoltaici e eolici) 
esistenƟ, autorizzate e in previsione (sia in 
V.I.A. statale che regionale, o autorizzate con 
PAS) nella loro configurazione planimetrica, 
presenƟ nell’area vasta (per un raggio di 5 e 
10 km intorno all’impianto), riportando 
anche tuƩe le struƩure ed edifici a servizio, i 
tracciaƟ dei cavidoƫ/eleƩrodoƫ necessari 
al trasporto alle soƩostazioni e stazioni 
eleƩriche, disƟnguendo quelli già realizzaƟ 
da quelli in autorizzazione, e le cabine, 
soƩostazioni e stazioni eleƩriche, con tuƫ gli 
impianƟ ed infrastruƩure ad esse connessi, e 

Lo studio degli impaƫ cumulaƟvi è stato effeƩuato aƩraverso la definizione 
dell'area vasta calcolata su un buffer pari a 10 km (che include altresì l’areale 
più ristreƩo dei 5 km) all'interno della quale oltre all'impianto in progeƩo siano 
presenƟ altre sorgenƟ d'impaƩo i cui effeƫ possano cumularsi con quelli 
indoƫ dall'opera proposta (Per approfondimenƟ in scala si rimanda 
all’elaborato ICA_087_TAV14_Carta degli impaƫ cumulaƟvi). 
Come evidenziato nel paragrafo 7.11_Impaƫ cumulaƟvi del SIA (cfr. 
ICA_087_SIA_Studio di impaƩo ambientale) è stata riscontrata la presenza di 
impianƟ di Ɵpo fotovoltaico nei Comuni di Viterbo, Vetralla e Blera. 
È stata effeƩuata una sƟma della percentuale di occupazione di suolo degli 
impianƟ (esistenƟ, autorizzaƟ ed in fase di autorizzazione) sulla superficie 
dell’area buffer di 10 km individuata rispeƩo all’impianto in esame: - 33,15 
eƩari occupaƟ su un totale di circa 31.415,00 eƩari, cioè un’occupazione di 
circa lo 0,10% della superficie complessiva. 
Nel conteggio sono staƟ inclusi anche le potenziali occupazioni di suolo da 
parte degli impianƟ non ancora autorizzaƟ, la cui realizzazione resta, ad oggi, 
ancora incerta.  
Pertanto, si può asserire che non si verifichi alcun effeƩo cumulo grazie alla 
distanza tra gli impianƟ, distribuiƟ a macchia di leopardo, ed alla morfologia 
variabile del territorio. 

ICA_087_TAV14_Carta degli impaƫ 
cumulaƟvi 
ICA_087_SIA_Studio di impaƩo 
ambientale 
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tuƩe le opere accessorie rilevabili anche da 
Google. (ad esempio: impianƟ esistenƟ 
rilevabili da google, impianto “Vetralla” 
composto da n.2 soƩocampi denominaƟ: - 
Vetralla EST: estensione pari a 45,1482 ha; e 
- Vetralla OVEST: 72,3585 ha; posto ad una 
distanza inferiore a 4 km dalle aree in 
oggeƩo). 

Oltre a ciò, in termini di distanza tra impianƟ e pressione cumulaƟva, in 
recepimento al recente trend normaƟvo favorevole ed incenƟvante rispeƩo 
all’uƟlizzo delle fonƟ rinnovabili, per una correƩa valutazione dell’effeƩo 
cumulo, si rimanda a quanto dichiarato dal Consiglio di Stato con Sentenza, Sez. 
4^ - 11 seƩembre 2023, n. 8258. Il Consiglio di Stato, nello specifico, riconosce 
l’erroneità di accomunare gli ImpianƟ Fotovoltaici tradizionali con gli ImpianƟ 
AgriVoltaici in fase istruƩoria, escludendo la possibilità di invocare in senso 
ostaƟvo l’indice di pressione cumulaƟva – che, nel caso di specie, sarebbe stato 
superato, stante l’insistenza di altri impianƟ in zona – poiché “gli impaƫ 
cumulaƟvi vanno misuraƟ in presenza di progeƫ analoghi tra di loro, mentre 
così non è nel caso in esame, posto che mentre l’impianto esistente è di Ɵpo 
fotovoltaico “classico”, così non è invece nel caso del progeƩo della ricorrente, 
che nella sua versione rimodulata si sostanzia, come deƩo più volte, in un 
impianto di Ɵpo agrifotovoltaico.” 
 
A fronte di quanto esposto, essendo presenƟ nell’ambito studiato 
esclusivamente impianƟ esistenƟ di Ɵpo fotovoltaico, si può aƩestare, nel caso 
di specie, che la presenza di impianƟ di Ɵpo fotovoltaico non rappresenta 
condizione ostaƟva per le moƟvazioni sovraesposte. 
 

ANALISI DI INTERVISIBILITÀ E FOTOINSERIMENTI 
4 Dovrà essere integrata la documentazione 

presentata, nella quale partendo da 
fotografie con punƟ di presa posƟ ad 
un’altezza pari a 1,20 (percorribilità 
carrabile) e a 1,60-1,70 (percorribilità 
pedonale) vengano prodoƫ render del 
progeƩo presi dalle strade limitrofe 
all’intervento, con molteplici e progressive 
riprese rappresentando la situazione ante – 
operam, con l’impianto senza miƟgazioni, e 
con le miƟgazioni previste, con la doppia 
rappresentazione dei tracker in posizione 
inclinata e orizzontale, avendo cura anche 
nelle fotosimulazioni già presentate di 
verificare le proporzioni dell’intervento in 

Per quanto concerne le simulazioni fotografiche tramite fotoinserimenƟ, si 
rimanda a quanto argomentato nel paragrafo 7.7.2._ImpaƩo in fase di esercizio 
del SIA, e nello specifico alle temaƟche di verifica degli aspeƫ perceƫvi, 
analizzaƟ tramite sezioni e coni visivi. 
Nello specifico, come argomentato nei paragrafi dedicaƟ, l’analisi di visibilità 
dell’impianto in esame ha rilevato una serie di punƟ chiave di osservazione. Da 
ciascun punto d’osservazione sono state riprese delle immagini per effeƩuare 
i foto-inserimenƟ dell’impianto agrovoltaico nell’ambiente circostante ed è 
stata definita una simulazione virtuale dell’impianto tramite render del 
progeƩo con il soŌware Q-GIS, e successive foto inserimenƟ con il soŌware 
Photoshop.  Per verificare la non visibilità dell’impianto in taluni casi, è stato 
inserito anche il profilo del terreno aƩo ad illustrare la morfologia presente tra 
il punto di vista e l’area di progeƩo (per ogni punto di vista), ed è stato indicato 
con una campitura colorata l’estensione dell’impianto sulla sezione. La 
colorazione della campitura sta ad indicare la possibilità o meno che l’impianto 
sia visibile (VERDE: sicuramente non visibile; ARANCIO: potenzialmente 

ICA_087_FotoinserimenƟ rev.1  
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relazione alla reale dimensione degli oggeƫ 
esistenƟ.  
 si dovranno inserire ulteriori 
fotoinserimenƟ da cui si possa desumere 
l'impaƩo reale dell'intervento a 
breve/media/distanza, verificando la 
visibilità dalla viabilità principale e 
secondaria, e considerando anche i percorsi 
di accesso da e verso i loƫ, anche per la 
valutazione di eventuali fenomeni di 
occlusione delle visuali sul contesto 
paesaggisƟco; 
 
  dovrà essere prodoƩo un numero congruo 
di fotografie e relaƟve fotosimulazioni anche 
delle opere accessorie (cabine eleƩriche e 
soƩostazioni) e delle relaƟve miƟgazioni; 
 si chiede di integrare la documentazione 
con fotosimulazioni dall’alto (a vista 
d’uccello) e riprese dai punƟ notevoli o dalle 
visuali pubbliche, e dell’area vasta 
interessata dagli intervenƟ, inserendo tuƩe 
le iniziaƟve energeƟche previste, per la 
verifica degli impaƫ cumulaƟvi con le altre 
iniziaƟve energeƟche realizzate ed in 
previsione. Le fotosimulazioni da produrre 
privilegiando i punƟ di maggiore visibilità 
dell'impianto, dovranno essere perciò:  
- elaborate sulla fotografia dello stato di 
faƩo, prima con l’inserimento del solo 
intervento e, successivamente, con le opere 
di miƟgazione;  
- realizzate su immagini fotografiche reali, 
niƟde e aggiornate (non saranno ritenute 
idonee fotosimulazioni su base fotografica 
estrapolata da Google Street View);  

visibile; ROSSO: sicuramente visibile) considerando che tali sezioni non 
tengono conto dell’ingombro della vegetazione o di altri ostacoli presenƟ tra 
l’osservatore e l’area di interesse. Il sopralluogo in situ ha permesso di 
evidenziare i punƟ chiave effeƫvamente significaƟvi per una correƩa analisi 
dell’impaƩo visivo e paesaggisƟco dell’impianto fotovoltaico in esame. 
 
In merito alla richiesta di produrre fotoinserimenƟ da  un’altezza pari a 1,20 
(percorribilità carrabile), si specifica che l’indagine è stata condoƩa sulla base 
di un individuo di altezza media 1,70 m e che pertanto la richiesta risulta 
indireƩamente già soddisfaƩa.  
 
 
In recepimento alla richiesta di verificare gli effeƫ visivo-perceƫvi dell’impaƩo 
paesaggisƟco delle opere accessorie di progeƩo (cabina eleƩrica e 
soƩostazione) è stata prodoƩa una revisione dell’elaborato 
ICA_087_FotoinserimenƟ rev.1, che prevede un aggiornamento delle 
simulazioni fotografiche del “punto di vista 1” e la realizzazione ex novo di 
simulazioni fotografiche, ovvero il “punto 4”, con l’inquadramento della cabina 
eleƩrica, della soƩostazione e dei relaƟvi intervenƟ di miƟgazione, in fase ante, 
intra e post operam. 
 
Per quanto concerne la richiesta di simulazioni fotografiche tramite 
fotoinserimenƟ da punƟ di vista privilegiaƟ, si rimanda a quanto argomentato 
nel paragrafo ImpaƩo in fase di esercizio della componente Paesaggio del SIA, 
e nello specifico alle temaƟche di verifica degli aspeƫ perceƫvi, analizzaƟ 
tramite sezioni e coni visivi. 
 
Nello specifico, come argomentato nei paragrafi dedicaƟ, l’analisi di visibilità 
dell’impianto in esame ha rilevato una serie di punƟ chiave di osservazione. Da 
ciascun punto d’osservazione sono state riprese delle immagini per effeƩuare 
i foto-inserimenƟ dell’impianto agrovoltaico nell’ambiente circostante ed è 
stata definita una simulazione virtuale dell’impianto tramite render del 
progeƩo con il soŌware Q-GIS, e successive foto inserimenƟ con il soŌware 
Photoshop.  Per verificare la non visibilità dell’impianto in taluni casi, è stato 
inserito anche il profilo del terreno aƩo ad illustrare la morfologia presente tra 
il punto di vista e l’area di progeƩo (per ogni punto di vista), ed è stato indicato 
con una campitura colorata l’estensione dell’impianto sulla sezione. 
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- riprese in condizioni di piena visibilità 
(assenza di nuvole, nebbia, foschia, 
condizioni di luminosità poco favorevoli alla 
leƩura del contesto, evitando elemenƟ 
naturali o arƟficiali che ne compromeƩano la 
vista sugli intervenƟ, ecc..); 
- corredate da una planimetria che indichi i 
coni oƫci e le coordinate geografiche dei 
punƟ di ripresa, espresse in formato WGS 84 
gradi decimali;  
- essere integrate con didascalie riportanƟ il 
nome del bene o delle località dalla quale è 
stata scaƩata la fotografia.  
- realizzate uƟlizzando riprese fotografiche 
con angolo di campo visivo che, escludendo 
la visione periferica lontana – caraƩerizzata 
da una bassa acuità visiva – non sia superiore 
a 53-60°. 

Gli studi e le analisi sono corredate di sezioni funzionali alla valutazione della 
visibilità, di distanza e relaƟva documentazione fotografica. 
La colorazione della campitura sta ad indicare la possibilità o meno che 
l’impianto sia visibile (VERDE: sicuramente non visibile; ARANCIO: 
potenzialmente visibile; ROSSO: sicuramente visibile) considerando che tali 
sezioni non tengono conto dell’ingombro della vegetazione o di altri ostacoli 
presenƟ tra l’osservatore e l’area di interesse. Il sopralluogo in situ ha permesso 
di evidenziare i punƟ chiave effeƫvamente significaƟvi per una correƩa analisi 
dell’impaƩo visivo e paesaggisƟco dell’impianto fotovoltaico in esame.   
 
La documentazione trasmessa conƟene le valutazioni necessarie per la 
valutazione in merito della componente paesaggisƟca, riconducibili 
principalmente al CAP. 6 - ANALISI DEGLI IMPATTI SUL PAESAGGIO E VERIFICA 
DELLA CONGRUITÀ E COMPATIBILITÀ DELL’INTERVENTO RISPETTO AI 
CARATTERI DEL PAESAGGIO. 
Le immagini indicate mostrano come l’impianto abbia poca possibilità di essere 
visto a distanza, grazie alla morfologia dei terreni di natura pianeggiante con 
presenze arboree costanƟ, che unite all’intervento delle fasce di miƟgazione di 
nuovo impianto aiuƟ la percezione ridoƩa delle struƩure anche da zone più a 
ridosso dell’area di progeƩo. 
 
L'individuazione dei potenziali receƩori sensibili dell'impaƩo visivo generato 
dall'impianto è stata effeƩuata uƟlizzando come criteri di selezione i seguenƟ: 
• presenza di nuclei urbani; 
• presenza di abitazioni singole; 
• presenza di scuole e ospedali; 
• presenza di percorsi panoramici (tavola A del PTPR); 
• presenza di aree in cui è prevista nuova 
edificazione; 
• presenza di viabilità principale e locale; 
• presenza di luoghi di culto; 
• presenza di luoghi di frequentazione turisƟca o 
religiosa; 
• presenza di punƟ panoramici elevaƟ; 
• presenza di beni del patrimonio culturale; 
• presenza di beni del patrimonio naturale; 
• presenza di parchi o aree proteƩe. 
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Al fine di garanƟre una salvaguardia del paesaggio agrario come meritevole di 
tutela dal PTPR, la progeƩazione degli impianƟ, del cavidoƩo e in parƟcolare, 
delle opere di miƟgazione è basata sullo studio dei punƟ di visuale e   l’effeƫvo 
stato di visibilità dell’impianto rispeƩo ai punƟ più sensibili esistenƟ nelle aree 
circostanƟ. L’analisi visiva è stata aƩuata tramite l’interpolazione tra la mappa 
di visibilità teorica (vedi ICA_087_TAV15_Mappa di intervisibilità teorica di 
impianto) e le verifiche effeƩuate sul campo, al fine di individuare i faƩori di 
criƟcità e operare in salvaguardia del paesaggio. 
TuƩe le valutazioni riferibili alla componente “Paesaggio” argomentate nella 
relazione paesaggisƟca sono parte integrante dell’elaborato 
CA_087_SIA_Studio di ImpaƩo Ambientale. 
Per le sopracitate ragioni, si aƩesta che il sito non risulta visibile da altri riceƩori 
sensibili e non risulta, pertanto, visibile nè da centri urbani, né da centri storici 
e né da ulteriori punƟ di visuale relaƟve a viabilità di contesto. Alla luce delle 
considerazioni sullo stato dell’arte e allo stato di progeƩo, si rimanda inoltre ai 
seguenƟ elaboraƟ: 
• ICA_087_REL17_Relazione_intervisibilità; 

VERIFICA DEL RISPETTO DEGLI AMBITI DISTANZIALI 
5 Si richiede verifica delle distanze delle opere 

di progeƩo dai beni culturali tutelaƟ ai sensi 
della Parte II del Codice, e dei Beni 
dichiaraƟvi tutelaƟ ai sensi della parte III del 
Codice, ai fini dell’individuazione delle aree 
idonee come indicate dall’art.20 del 
D.Lgs.n.199/2022, così come modificato dal 
D.L.24.02.2023, n.13, su specifica cartografia 
in scala adeguata, nella quale vengano 
individuaƟ tuƫ i beni tutelaƟ ai sensi della 
Parte II e III del Codice, con i relaƟvi buffer, 
anche con riferimento alle informazioni 
fornite nella presente nota; 
 

In riferimento alla richiesta in esame, è stato prodoƩo l’elaborato 
ICA_087_TAV40_Carta con individuazione delle aree idonee per l’installazione 
di impianƟ a fonƟ rinnovabili – Art. 20 DLgs 199_2021 ssmmii.  
Dalla verifica delle distanze delle opere di progeƩo dai beni culturali tutelaƟ ai 
sensi della Parte II del Codice e dei Beni dichiaraƟvi tutelaƟ ai sensi della parte 
III del Codice, l’area dell’intervento risulta idonea ai sensi dell’art. 20 c. 8 leƩ. C 
quater del D.Lgs. n. 199/2021. 
Inoltre, per una disamina di deƩaglio si rimanda al paragrafo 3.4_Aree idonee 
per impianƟ FER dell’elaborato ICA_087_REL15_Relazione paesaggisƟca.  

ICA_087_TAV40_Carta con 
individuazione delle aree idonee per 
l’installazione di impianƟ da fonƟ 
rinnovabili – Art. 20 DLgs 199_2021 
ssmmii  

VERIFICA DELL’INTERVENTO A QUANTO PREVISTO NELLA NORMATIVA DI SETTORE DELLA REGIONEL LAZIO 
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Si richiede la verifica dell’intervento con 
riferimento: - alle disposizioni della DGR 
n.390 del 07.06.2022, in parƟcolare con la 
Tav. B6_ Idoneità suoli Lazio, ImpianƟ FER 
(All.b delle Linee guida) - agli indirizzi forniƟ 
con la Deliberazione Giunta regionale, 12 
maggio 2023, n. 171 denominata “Indirizzi e 
criteri transitori per lo sviluppo delle fonƟ 
energeƟche rinnovabili concernenƟ il rilascio 
del provvedimento autorizzatorio unico ai 
sensi dell'arƟcolo 27-bis del decreto 
legislaƟvo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in 
materia ambientale) e successive modifiche, 
relaƟvo alla realizzazione di impianƟ 
fotovoltaici ed eolici a terra nel territorio 
regionale e modifiche alla composizione del 
gruppo tecnico interdisciplinare (GTI) di cui 
alla deliberazione della Giunta regionale 16 
novembre 2021, n.782”; 

In riferimento alle specifiche in esame, si aƩesta che rispeƩo alla TAV. B. 06 
IDONEITÀ SUOLI LAZIO IMPIANTI FER (Regione Lazio) delle “Linee Guida e di 
indirizzo regionali di individuazione delle aree non idonee per la realizzazione 
di impianƟ alimentaƟ da fonƟ energeƟche rinnovabili (FER)”,  l’area di 
progeƩo ricade in “Aree Potenzialmente CompaƟbili” e pertanto risulta 
idonea alla realizzazione di impianƟ FER, come specificato nel paragrafo 
3.15_Aree idonee per impianƟ FER del SIA.  
 
Nelle stesse Linee guida, si precisa inoltre, che l’idoneità dei suoli è riferibile 
alla classe della capacità dei suoli.  Al fine di limitare la perdita della capacità 
produƫva dei suoli con “elevata capacità d’uso”, analogamente a quanto 
regolamentato da altre Regioni, la Regione Lazio, di seguito sono indicate le 
aree da considerare come NON IDONEE caraƩerizzate da suoli di I e II classe. 
Occorre evidenziare che l’analisi ha consenƟto l’individuazione di Ɵpologie di 
suoli profondamente omogenee, aƩribuendole a terreni di riferimento la 
classe III, sopraƩuƩo per le limitazioni di caraƩere climaƟco. I terreni in 
queste classi presentano suoli adaƫ all’agricoltura e, nello specifico, quelli 
relaƟvi alla classe III sono quelli maggiormente rappresentaƟ a livello 
regionale, occupando circa ¼ della superficie totale. 
L’analisi condoƩa, pertanto, ha evidenziato che l’intera area risulta essere 
caraƩerizzata da una superficie con elevata propensione alla produƫvità 
agricola di Ɵpo estensivo. 
 
 
 
 
 

ICA_087_SIA_Studio impaƩo ambientale 

VERIFICA DEI REQUISITI AGRIVOLTAICI E REDAZIONE DEL PROGETTO AGRONOMICO 

7 Si richiede di approfondire la verifica della 
rispondenza dell’impianto in relazione ai 
requisiƟ indicaƟ nelle “Linee Guida ImpianƟ 
Agrivoltaici” pubblicaƟ dal MASE nel giugno 
2022, nello specifico, con riferimento alla 
Ɵpologia di produzione agricola prevista. 
Pertanto oltre a tabelle idi sintesi con i daƟ 
quanƟtaƟvi la documentazione dovrà essere 

In merito alla richiesta in esame, vista la desƟnazione a pascolo dell’area di 
intervento come definito dal piano colturale e l’altezza minima da terra dei 
pannelli di 1,40 m, rispeƩo alle “Linee Guida ImpianƟ Agrivoltaici” pubblicate 
dal MASE nel giugno 2022, non si riƟene necessario un ulteriore 
approfondimento di Ɵpo grafico con specifiche planimetrie e sezioni di 
deƩaglio. 
 

ICA_087_ REL14_Relazione agronomica 
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accompagnata da planimetrie, sezioni e 
deƩagli, in scala adeguata e quotate, relaƟvi 
al rapporto dimensionale e funzionale tra uso 
agricolo e fotovoltaico, che consentano la 
verifica, dei daƟ e dei requisiƟ richiesƟ, che 
dovranno essere chiaramente riportaƟ. Si 
chiede di predisporre sia planimetrie di 
insieme che stralci di approfondimento, che 
descrivano la configurazione, posizione, e 
dimensione dei pannelli in relazione alle 
porzioni di suolo desƟnate alle colƟvazioni 
previste, tenendo presente l’orografia reale 
del terreno; 

Per approfondimenƟ si rimanda  all’elaborato specialisƟco 
ICA_087_REL14_Relazione agronomica.al paragrafo 5.2_Definizione del piano 
colturale nell’area di intervento . 

EVENTUALI INTEGRAZIONI PROGETTUALI/MODIFICHE; APPROFONDIMENTI PROGETTUALI-PROGETTO QUOTATO DELLE OPERE DI MITIGAZIONE 

8 Si chiede di integrare l’elaborato presentato 
in integrazione e denominato 
“ICA_087_TAV19 Opere di miƟgazione”, con 
un progeƩo elaborato da professionista 
paesaggista, nel quale, in scala adeguata, 
vengano rappresentate planimetrie e sezioni 
alƟmetriche, render e fotoinserimenƟ, al fine 
di descrivere ed approfondire, le scelte 
progeƩuali relaƟve alla componente 
vegetazionale: sia con riguardo al progeƩo 
delle opere di miƟgazione “perimetrali” che 
alla componente agricola interna 
all’impianto collocata tra i tracker e i filari di 
pannelli con esplicitazione delle dimensioni 
(profondità, lunghezza e altezza). Il progeƩo 
dovrà contenere, descrizione e 
rappresentazione (grafica e fotografica) di 
tuƫ gli elemenƟ architeƩonici e tecnologici 
previsƟ, comprensivi della SoƩostazione 
Utente, anche con riguardo alle relaƟve 
dimensioni, finiture e coloriture, ed eventuali 
elemenƟ miƟgatori specificamente previsƟ; 

RispeƩo quanto richiesto si è provveduto a produrre una revisione 
dell’elaborato ICA_087_TAV19_Opere di miƟgazione_rev1, con le modifiche 
richieste.  
 
In riferimento alla richiesta in esame si specifica la scelta delle specie 
vegetazionali per gli intervenƟ di miƟgazione ambientale previsƟ per l’area di 
intervento, si basa su un’aƩenta analisi della composizione florisƟca delle 
comunità vegetali presenƟ nell’intorno dell’area, condoƩa mediante 
fotointerpretazione a video e rilievi di campo, che ha portato alla definizione 
del pool di specie vegetali selezionate dalla flora autoctona.  
Si evidenzia inoltre che tale configurazione è stata studiata e redaƩa da un 
professionista specializzato.  
 
Per approfondire i criteri di scelta delle specie vegetali si rimanda al paragrafo 
7_Misure di miƟgazione dell’elaborato ICA_087_REL15_Relazione 
paesaggisƟca e all’elaborato specialisƟco, redaƩo da un professionista iscriƩo 
all’ordine specifico, ICA_087_REL14_Relazione_Agronomica  
 
 

ICA_087_TAV19_Opere di 
miƟgazione_rev1 
 
ICA_087_REL14_Relazione_Agronomica 
ICA_087_REL15_Relazione paesaggisƟca  
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In parƟcolare, come specificato dalla SABAP-
VT si richiede: 
 che i disegni progeƩuali siano revisionaƟ 
rappresentando nelle sezioni di progeƩo i 
tracker fotovoltaici nella loro effeƫva altezza 
che corrisponde a circa il doppio di quella 
rappresentata.  
 che la miƟgazione lungo i fronƟ sud e ovest 
dell'impianto sia realizzata mediante la 
piantumazione, per una fascia profonda circa 
15 metri, con obbligo di aƩecchimento, di 
essenze arbusƟve e arboree (altezza minima 
di queste ulƟme di circa 3 metri al momento 
della messa a dimora) Ɵpiche della flora 
locale, vale a dire le stesse essenze presenƟ 
nelle aree boscate limitrofe all'area in 
oggeƩo, disposte in maniera da ricreare un 
ambiente naturale, pertanto non con rigidi 
filari paralleli ma ad andamento irregolare 
e/o a file sfalsate, sarà possibile piantumare 
(su non oltre il 50% dell'area disponibile) 
anche essenze produƫve Ɵpiche dell'area 
(es. oliveƟ e/o vigneƟ);  
 che la restante parte del perimetro 
dell'impianto sia piantumata una fascia di 
essenze arbusƟve di altezza almeno pari a 
quella della recinzione, cosƟtuita da essenze 
della flora locale;  
 che i volumi tecnici/cabine interne 
all'impianto siano miƟgate mediante la 
piantumazione, con l'obbligo 
dell'aƩecchimento, di almeno un filare di 
alberi (altezza minima circa 2,5 metri), o 
vegetazione rampicante, inoltre i dovranno 
avere una coloritura simile alle terre locali;  
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 che la viabilità di servizio sia realizzata con 
inerƟ dalla coloritura simile al terreno del 
luogo, con esclusione di coloriture 
eccessivamente chiare. Non dovranno essere 
realizzaƟ soƩofondi e parƟ impermeabili o 
asfaltate. 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTESTAZIONE DELL’INESISTENZA DI TERRENI GRAVATI DA USI CIVICI 
 
9 Verifica tecnico-amministraƟva ed 

aƩestazione che tuƩe le aree interessate 
dalle opere previste, principali e connesse, 
necessarie per la realizzazione dell'impianto, 
non risulƟno gravate da usi civici, non siano 
state percorse dal fuoco, non siano soggeƩe 
a vincolo di rimboschimento, non facciano 
parte del soprasuolo boschivo distruƩo o 
danneggiato per cause naturali o evenƟ 
volontari; 

Per la richiesta in quesƟone si rimanda all’elaborato ICA_087_REL18_CDU, 
trasmesso in data 02/10/2023 con ID_VIP: 10411, acquisito al protocollo 
MASE n. 158626/MASE del 05/10/2023.  

ICA_087_REL18_CDU 

ASPETTI ARCHEOLOGICI 
10 In relazione agli aspeƫ archeologici si 

evidenzia che il progeƩo è assoggeƩato alle 
disposizioni di tutela archeologica ai sensi del 
D.Lgs. n. 36/2023, All. I.8, secondo le 
modalità specificate dalla Soprintendenza 
competente, e pertanto si richiede che 
vengano effeƩuaƟ, ai sensi dell'art. 41, c. 4, 
1.8, del D.Igs. 36/2023 (ex art. 25 del 
D.Igs.50/2016), sondaggi archeologici 
prevenƟvi per i quali numero, dimensioni e 

In riferimento alle prescrizioni in esame, si prende aƩo di quanto prescriƩo.  
Si precisa al contempo, che le prescrizioni in esame sono riconducibili ad una 
fase di progeƩo successiva.  
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modalità di esecuzione dovranno essere 
concordaƟ e pianificaƟ con il Soprintendente, 
che dovrà approvare il piano delle indagini 
predisposto dal Proponente; In relazione ai 
sondaggi prevenƟvi si specifica quanto 
segue:  
 le modalità di esecuzione di tali sondaggi 
(incluso il loro posizionamento) potranno 
essere meglio definite a seguito di un 
approfondimento delle indagini prodromiche 
e della conseguente valutazione del rischio 
specifico per ogni soƩocampo nel quale si 
arƟcola l'impianto fotovoltaico e dovranno, 
in ogni caso, essere finalizzaƟ ad assicurare 
una campionatura adeguata dell'area 
interessata;  
 dal momento che l'esecuzione di una fase 
successiva dell'indagine è subordinata 
all'emersione di elemenƟ archeologicamente 
significaƟvi nel corso della fase precedente, 
ove necessario, ai sondaggi potranno seguire 
scavi anche in estensione in seƩori specifici 
dell'area di intervento;  
 i sondaggi dovranno, in ogni caso, essere 
condoƫ fino al terreno vergine. Tali indagini 
prevenƟve dovranno riguardare tuƩe le aree 
interessate dall'installazione a terra dei 
pannelli fotovoltaici, le aree di realizzazione 
delle Stazioni eleƩriche, le aree interessate 
dalla realizzazione del cavidoƩo;  
 si chiede inoltre, a garanzia della tutela di 
eventuali beni archeologici presenƟ nel 
soƩosuolo e non ancora noƟ, che tuƫ i lavori 
che comportano scavo e/o movimentazione 
terra connessi alla realizzazione sia dei lavori 
di canƟere - comprese le opere di recinzione 
delle aree – e di realizzazione dei cavidoƫ, 
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vengano sorvegliaƟ in modo costante e 
conƟnuo in corso d'opera da personale 
specializzato, che dovrà essere in possesso 
dei requisiƟ per l'iscrizione agli Elenchi 
Nazionali dei ProfessionisƟ dei Beni Culturali 
nel profilo Archeologo (I o Il fascia, D.M. 
244/2019, All. 2), il cui curriculum vitae dovrà 
essere soƩoposto all'approvazione della 
Soprintendenza territorialmente 
competente, prima dell'assegnazione 
dell'incarico (PEC: sabap-
vtem@pec.cultura.gov.it); I medesimi 
requisiƟ professionali dovranno essere 
posseduƟ dal Professionista incaricato 
dell'esecuzione dei sondaggi archeologici 
richiesƟ ai sensi dell'art. 25 del richiamato 
decreto (in questo caso è richiesto Profilo 
Archeologo 11 o III fascia); 11/I 
professionista/i archeologo/i dovranno 
operare a totale carico della CommiƩenza 
soƩo la direzione scienƟfica e secondo le 
indicazioni della competente 
Soprintendenza;  
 tuƫ i lavori dovranno essere 
opportunamente documentaƟ e, a 
conclusione degli stessi (sondaggi e 
assistenza in corso d'opera) il Proponente 
dovrà farsi carico di trasmeƩere, alla 
Soprintendenza territorialmente competente 
(a mezzo PEC), una Relazione Archeologica 
definiƟva deƩagliata dei risultaƟ dell'aƫvità 
svolta area per area (anche se con esito 
negaƟvo). 
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